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Parole, parole, parole...
Mia lettera del 24 ottobre 2005

Caro Beppe Grillo,

voglio partire dalla frase finale del tuo post del 19
ottobre 2005:

'le parole possono cambiare il mondo’.

Hai ragione, assolutamente. Purtroppo possono
cambiarlo in meglio ma anche in peggio....

(http://www .bononia.it/~renzo/let2grillo)
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Caro Beppe Grillo... (cont.)

Per poter usare le parole occorre saper usare un linguaggio e
proprio sui linguaggi si gioca una battaglia culturale e
politica in atto della quale pochi sembrano rendersi conto.

Un modo alternativo per limitare la liberta’ di espressione
e' quello di avere persone che liberamente non sanno cosa
dire perche' non hanno le basi culturali o linguistiche per
poter parlare.
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Ma e’ nel campo della tecnologia e della conoscenza
tecnologica che stiamo correndo i pericoli maggiori.

E' chiaro che la rete Internet, questo mezzo
stupendo che stiamo utilizzando, non e' amato dai
potenti perche’ libero e incontrollabile.

Tutti i regimi totalitari del mondo la osteggiano e
anche i potenti dei regimi sedicenti democratici la
temono.
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Internet e’ figlia di altre liberta, la [iberta' di capire e
studiare come funzionano i programmi, la liberta' di
scriverne di propri, in breve la liberta’ di hacKing.

Il verbo 'to hack' significa wvoler conoscere, capire e
combattere con ogni mezzo cio' che puo' [imitare

['informazione.

Tu sei in questo un hacker, ma lo sono Marconi, ‘Iim
Barners Lee (ha inventato il Web) Meucci, Linus
Torvalds (creatore del kernel Linux) e tanti tanti altri.
Anch'io desidero appartenere a questa categoria.
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Come si fa a limitare la liberta’ di hacKing? Con le
parole.

Primna di tutto criminalizzando il termine stesso, ma

questo e' un dettaglio minimo di fronte al resto.

Scusa: ma tu ingeriresti un medicinale che non ha
l'indicazione della composizione? ....

. eppure a molti appare normale usare software
proprietario
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C1 sono parole usate 1n troppo spesso
in modo 1mproprio....

* GGuerra Preventiva....
* Pirati....

* Informatica....

* Democrazia....

* Meritocrazia....

* Internet...

* ....tentero' di1 fare un po' di chiarezza almeno nel
mi10 campo d1 studio. Ma 1l primo scopo di questo
talk €' d1 invitarvi a guardare al di 1a' delle parole.
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Primo Fondamentale Concetto

[.'informatica € una Scienza
e non una Tecnica.
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Informatica nozioni fondamentali

* Informatica = “Informazione Automatica”
* Informazione = entita percebibile utile al ragionamento umano.

* ]l dato ¢ una informazione grezza, non direttamente fruibile.
Occorre elaborare 11 dato o molteplici dati per poter produrre
informazione.

* [ tre problemi fondamentali dell'informatica sono:
— elaborazione (trasformazione)
— memorizzazione (trasferimento nel tempo)
— comunicazione (trasferimento nello spazio).

* (Gl elaborator1 hanno necessita di rappresentare 1'informazione per
poterla elaborare, memorizzare € comunicare. E' I'operazione di
codifica.

* Gl elaborator1 modermi usano una codifica numerica e quindi
vengono dett1 digitali.
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no! al-Khwarizmi!

Grande matematico arabo.
Vissuto a Baghdad dal 780
all'850 d.c.

._._I -

Spiego l'uso delle cifre b
indiane (quelli che grazie 1
a lui ora chiamiamo &
(44 29 P
arabe”) .
Scrisse un libro intitolato - p:q
Hisab aljabr by

X

w'almugabala (Libro sul
completamento ¢
riduzione) primo testo
storico di “algebra”.
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Da al-Khwarizmi all'algoritmo

* Non ¢ quindi un caso se 1 matematici hanno
voluto dedicare a al-Khwarizmi 1l concetto di
“metodo di calcolo” divenuto concetto chiave di
tutta I'Informatica.

* Un algoritmo ¢ una sequenza finita di passi volta
alla risoluzione di un problema.

— E' un processo mentale
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Dall'algoritmo al programma

* Cosa € un programma?

e E'l'espressione di un algoritmo in un linguaggio
di1 programmazione.

* Un programma ¢ un testo scritto.

* Cosa serve per scrivere un programma?

— una 1dea di algoritmo
— uno strumento per scrivere (€.g. penna foglio)

— la conoscenza di un linguaggio di programmazione
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Ma cosa € esattamente un
Linguaggio?

 Un linguaggio viene stabilito dalle seguenti
componenti:

— L'alfabeto sul quale viene definito (un insieme di
simbol1)

— Il lessico (che definisce parole sequenze di caratteri
correttamente formate)

— La sintassi (che definisce frasi parole giustapposte in
sequenze corrette)

— La semantica (che associa 1 significati alle frasi del
linguaggio).
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Questo € un programma

/* Trasforma 1n un testo le lettere maiuscole 1in
minuscole */
#include<stdio.h>

main()

d

register int c;
while((c=getchar( ))!=EOF)
putchar(c>='A"' && c<='Z'"7c+'a'-'A’".¢);
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0000000
0000020
0000040
0000060
0000100
0000120
0000140
0000160
0000200
0000220
0000240
0000260
0000300
0000320
0000340
0000360
0000400
0000420
0000440
0000460
0000500
0000520
0000540
0000560
0000600
0000620
0000640
0000660
0000700
0000720
0000740
0000760
0001000
0001020
0001040
0001060
0001100
0001120
0001140
0001160
0001200
0001220
0001240
0001260
0001300
0001320
0001340
0001360
0001400
0001420
0001440
0001460
0001500
0001520
0001540
0001560
0001600
0001620
0001640
0001660
0001700
0001720
0001740

Anche questo € un programma

0101
0001
0000
0006
00e0
0003
0013
0001
04f4
0001
0108
0002
00c8
0004
0020
e551
0000
6c2f
322e
4ed77
0000
0003
0000
0000
0013
000b
002a
001b
003c
6c00
7261
6474
735f
6e6f
325f
0000
0000
0000
0107
0307
00d8
0804
0804
0804
0804
83el
5108
8955
8b50
c3c9
08ec
108b
94fc
cbeb
08ec
c085
b68d
8955
f7e8
28eb
Safc
0489
3156
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0001 0000 0000
0000 82d0 0804
0000 0034 0020
0000 0034 0000
0000 00e0 0000
0000 0114 0000
0000 0013 0000
0000 0000 0000
0000 04£4 0000
0000 04f4 0000
0000 010c 0000
0000 0504 0000
0000 00c8 0000
0000 0128 0000
0000 0020 0000
6474 0000 0000
0000 0000 0000
6269 6c2f 2d64
0000 0004 0000
0055 0000 0000
0000 0003 0000
0000 0004 0000
0000 0000 0000
0000 0000 0000
0000 82a0 0804
0000 82b0 0804
0000 82c0O 0804
0000 84f0 0804
0000 0000 0000
6269 2e63 6£f73
6700 7465 6863
6e69 755f 6573
6174 7472 6d5f
735f 6174 7472
302e 0000 0000
0000 0001 0001
0000 6910 0d69
0000 95f8 0804
0000 95f0 0804
0000 8955 83e5
0000 13e8 0002
25ff 95e8 0804
0068 0000 €900
0868 0000 €900
1068 0000 €900
f0ed4 5450 6852
6856 8394 0804
53e5 00e8 0000
1883 0000 8500
9090 9090 9090
3d80 95fc 0804
d285 1b74 b68d
0804 d2ff fcal
£fc05 0495 0108
dcal 0495 8508
1874 04c7 dc24
0000 0000 bf8d
83e5 18ec e483
fffe 89ff fc45
458b 89fc £845
097f 458b 83f8
eB824 fedd ffff
53f6 ec83 e80c

0001760
0002000
0002020
0002040
0002060
0002100
0002120
0002140
0002160
0002200
0002220
0002240
0002260
0002300
0002320
0002340
0002360
0002400
0002420
0002440
0002460
0002500
0002520
0002540
0002560
0002600
0002620
0002640
*

0002700
0002720
0002740
0002760
0003000
0003020
0003040
0003060
0003100
0003120
0003140
0003160
0003200
0003220
0003240
0003260
0003300
0003320
0003340
0003360
0003400
0003420
0003440
0003460
0003500
0003520
0003540
0003560
0003600
0003620
0003640
0003660
0003700

*
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6e79
756e
6576
6e79
0074
646f
7266
7463
0072
656d
0000

8dff
02fa
27bc
£472
bf8d
0042
£f£f14
8dc0
0424
c085
9090
0804
27bc
£475
c381
00c3
0000
0000
0804
0804
0000
0000
0000
0804
0000
0804
0804
0000

0000
0000
0000
0000
2e33
3a43
6544
554e
3630
4428
4e47
3032
2820
4728
6169
3320
7028
6962
2029
0000
7265
0067
642e
6973
5f6e
2ebc
0074
642e
642e
642e
2e00
0000
0000

0001760
0002000
0002020
0002040
0002060
0002100
0002120
0002140
0002160
0002200
0002220
0002240
0002260
0002300
0002320
0002340
0002360
0002400
0002420
0002440
0002460
0002500
0002520
0002540
0002560
0002600
0002620
0002640
*

0002700
0002720
0002740
0002760
0003000
0003020
0003040
0003060
0003100
0003120
0003140
0003160
0003200
0003220
0003240
0003260
0003300
0003320
0003340
0003360
0003400
0003420
0003440
0003460
0003500
0003520
0003540
0003560
0003600
0003620
0003640
0003660
0003700

*

c381
8dff
d789
94ff
5f5e
8955
1192
££14
5be8
94ff
1c8b
8955
8308
eb83
8955
e852
0001
0000
8278
8148

0072
6e67
6c65
692e
0069
652e
6369
2e00
632e
0000

0000

0000



E' lo stesso programma 1n due
differenti linguaggi!

* ]Il primo ¢ 1l programma scritto in linguaggio
sorgente, 1l ¢.d. codice sorgente del programma.
— ¢ 1l testo scritto dai programmatori

— ¢ comprensibile, rende chiaro 1l funzionamento del
programma

— (¢ scritto 1n linguaggio C)
* ]l secondo ¢ 1l codice eseguibile.
- ¢ 1lleggibile agli umani
— al di 1a d1 piccol1 esempi accademici non se ne puo
ricostruire 1l funzionamento.

— (¢ nel formato eseguibile ELF 1386 per processori
Intel, SO Linux)
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Questa non € una pipa

LCeci n-est nas une fufe.

Tigertail virtual museum: http://www.tigtail.org/
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E questi non sono programmi

Adobe
Photoshop ss

Sono supporti che contengono programmi.
| supporti sono venduti, dei programmi se ne
cede esclusivamente la licenza d'uso.
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La letteratura ¢ un prodotto
industriale?

* No. Le opere letterarie sono opere del pensiero
umano.

e ['editoria ¢ una industria che realizza prodotti (1
libr1) 1n grado di essere da supporto per l'opera
letteraria.
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Il software ¢ un prodotto industriale?

* In uguale modo la risposta € no.

* E'una industria quella 1n grado di produrre CD-
ROM e confezioni per veicolare 1l software verso
l'utenza.
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Chi puo scrivere programmai?

* Tutti, s1 tratta solamente di1 conoscere 1l
linguaggio appropriato.

* La lingua 1taliana puo essere usata per scrivere “I
Promessi Sposi1”, una lettera d'amore, un mandato
di comparizione o la lista della spesa.

* Cosi 1 linguaggl di programmazione possono
essere usati per scrivere opere ciclopiche o

semplici programmi che convertono le maiuscole
1n minuscole.
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Quindi?

* L'idea di “brevetto sul software” significa per
forza brevetto sulle 1dee, sugli algoritmi.

* E'equivalente a brevettare un genere letterario,
un ritmo musicale, un giro armonico,.... 1l
concetto di tortellino di Bologna.

* Tra l'altro ¢ assurdo pensare che qualcuno debba
mettere un bollino SIAE sulla lista della spesa
percheé non venga considerata una “copia
abusiva” della lista della spesa (cfr. CD-ROM
con programmi che ho scritto 10!).
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Liberta d1 Pensiero Algoritmico

e E'una mia definizione.

* Come sono libero nel mio studio con un foglio
bianco di carta di scrivere dal nulla nuovi
romanzi € sinfonie € nessuno puo rivendicare
diritt1 sulla mia opera se non compio plagio
(copia di sequenze testualmente uguali o

equivalenti) cosi devo essere libero di scrivere
programmi.

* Posso scrivere romanzi gialli o brani musicali
basati sul giro armonico o una ricetta di tortellini.

* Devo poter scrivere programmi!
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Licenze d'uso de1 programmi

( Free Sofpware b - ~
s 7 p
[ / Public domain ) Proprietary
[ f XFree86 Style ) % N\
i h N Closed
Copylefted \
\
[ GPL’ed ] ' a7 AW,
areware
S , ( )
L 1 & \ y
L \ Open Source

K Free Download
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[Licenze d'uso...

Esaminiamo le principali:
* Licenze proprietarie: viene rilasciato in licenza 1l solo

codice eseguibile.
- PAYWARE, da acquistare

- SHAREWARE, s1 puo provare po1 si acquista...
- FREEWARE gratuito

* Licenze a sorgente aperto: garantiscono la accessibilita ai
codici sorgenti, la copia e l'utilizzo libero del programma,
di poter modificare e ridistribuire 1l programma

modificato.
— OPEN SOURCE
- FREE SOFTWARE

— CON COPYLEFT ¢ fatto obbligo che tutti 1 software derivati
ereditino la stessa licenza
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Fraintendimenti Comuni:
programmi Open Source
* Non ¢ sufficiente che i1l programma sorgente sia

leggibile perche possa essere considerato Open
Source.

* Occorre che venga anche rilasciata la licenza
gratuita di usare 1l programma, di cederlo 1n
forma eseguibile e/o sorgente.

e Deve essere consentita la modificazione e la
redistribuzione della forma modificata.

* (Shared Source o Programmi per la Sicurezza
Governativa non sono progetti “Open Source™)
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[.a confusione fra FREE software ¢
FREEWARE

* A dispetto del nome sono due tip1 di software
completamente diversi!

* [l FREEWARE ¢ un software proprietario, non si
sa cl1o€ cosa 1n realta faccia, e viene ceduto
gratuitamente. E' molto pericoloso.

* [1 FREE software (o software libero) viene
rilasciato completo di tutti 1 codici sorgenti. Si
puo studiarne 1l comportamento o modificare per
le proprie esigenze.

* “free” as 1n “free speech”, not as 1n “free beer”.
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I1 FREE software ¢ utopia.

* A quanto pare no.

 [La FSF esiste dal 1985, GNU-Linux dal 1994 ¢ la
diffusione di sofware libero € in crescita nel
mondo.

* [l software libero NON ¢ gratuito.

* Non si paga la singola copia, la copia domestica o
quella sperimentale. S1 paga:

— lo sviluppo di nuove applicazioni o di
personalizzazioni

— 1l servizio di aggiornamento e di troubleshooting
(caccia e risoluzione di problemi) de1 programmi

— l'attivita d1 formazione del personale, documentazione
specifica....
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I1 Mercato sta comprendendo questo
modello di business

* Molte aziende usano parzialmente o totalmente
questo modello:

— Red Hat

— Suse

- IBM

— Apple Computer

* Molte persone “sbarcano 1l lunario” lavorando
nel mercato del software libero.
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Perche 10 utilizzatore (azienda) dovrel
preferire 1l sw libero?

* Perché non saro ricattato dal fornitore per
aggiornamenti futuri. Se 1l costo diventa fuori
mercato posso rivolgermi ad un concorrente per
l'aggiornamento o per scrivere un programma di
conversione dei dati.

* Perche posso far esaminare in ognit momento 1l
funzionamento dei mie1 programmi

* Perche non ho costi marginali (non pago in
ragione dei posti di lavoro o del numero di
utenti).

© Copvleft Renzo Davoli. 16 novembre 2005 Roma



Perche 10 produttore (seri0) dovrei

preferire

1l modello del SW libero?

* Per convincere 1l mio cliente che fornisco
prodotti “ser1” € che m1 pongo sul mercato per 1l
know how che ho, non perch¢ sto tentando di

accalappiar!

0.

e Se invece C

e vendere la licenza proprietaria a 10

client1 al prezzo s1 100 10 vendo un servizio di
formazione/aggiornamento a 100 client1 al prezzo
di 10 ho ottenuto lo stesso mercato.

* Devo sempre essere competitivo.
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Perche' 10 Pubblica Amministrazione
dovrei adottare Softwarelibero

e Risparmio d1 scala: molto software 1n uso nelle
amministrazioni €' stato pagato molteplici volte

* Ci0' che viene pagato col denaro pubblico torna
a1 cittadini che possono riutilizzare 1la conoscenza

— oggl molti1 progetti pubblici finiscono in conoscenza

privata di qualche azienda: €' interesse privato in atti
di ufficio?
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Perche' 10 Scuola devo adottare

Software Libero
* La scuola deve essere super partes.

* E'1pocrita contingentare 1l costo de1 libr1 di testo o
inneggiare alla parita' di accesso alla scuola dell'obbligo
quando occorre acquistare costoso software.

— Indirettamente molte scuole 1stigano la copia abusiva.

e E'altrettanto assurdo trincerarsi dietro la scusa di
insegnare “l'ambiente piu' diffuso™:

— proviamo a insegnare l'educazione stradale basandoci sui
comportamenti piu' diffusi?
* La scuola deve insegnare, non ammaestrare.

— s1 a algoritmica, no ad ECDL (se no anche EPPDL, EEDL,
EPABXDL, ETDL).
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Perche' 10 Governo devo sostenere 1l
Software Libero

* Questioni etiche:
— liberta' algoritmica
* Sicurezza Nazionale
— indipendenza da segreti internazionali
* Crescita locale
— know how mantenuto localmente
* Competizione Internazionale

— la potenza innovativa e'svincolata da ricatti e
duplicazioni di sforzi.

* Risparmi (a medio-lungo termine).
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1 WEB server.

(netcraft.com)

Ditfusione del SW libero
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Cos'e un “formato” di un dato.

* | programmi salvano 1 propri dati in un certo
linguaggio: 1l formato di registrazione.

* Questo linguaggio puo essere conosciuto o
conoscibile (formato aperto) o segreto (formato
chiuso). Ovviamente 1 programmi Open Source
non possono registrare 1 dati in formati chiuso
perche 1l formato s1 desume dal programma.

e | formati chiusi costituiscono un forma di ricatto
per l'utente 1l c.d. lock-in.

* Se l'utente vuole cambiare strumento perde
I''nvestimento 1n dati registrati.
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Formati Aperti

(dal rapporto della Commisione Meo sull'open source nella P.A.)

L'utilizzo de1 formati aperti assicura alcuni importanti
benefici:

* Indipendenza.

— La documentazione pubblica e completa del formato consente
I''ndipendenza da uno specifico prodotto e fornitore; tutti
possono sviluppare applicazioni che gestiscono un formato

aperto.
* Interoperabilita.

— Usando formati aperti (e a fortiori formati aperti standard)

sistemi eterogenel sono in grado di condividere gli stessi dati.
* Neutralita.
— I formati aperti non obbligano ad usare uno specifico

prodotto, lasciando libero l'utente di scegliere sulla base del
rapporto qualita/prezzo.
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Formati Aperti e Chiusi: esempi

* Aperti:
— Applicazioni da ufficio .sxw .sxc .sx1 .rtf
— Musica .ogg
— Immagini .png
— Documenti .pdf (quasi)
— Generale .xml (con ddt pubblico!)
* Chiusi:
— Applicazioni da ufficio .doc .xlIs .ppt .wks .rtf
— Musica .mp3

— Immagini .gif
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Esempio (purtroppo diffuso) di
cattiva netiquette.

* Prima d1 imnviare un file in formato proprietario a
un corrispondente (dischetto o allegato di1 mail
che s1a) occorre accertarsi che il ricevente sia 1n
grado di elaborarlo.

* In caso contrario risultera un “regalo tassa a
carico’”. Il ricevente dovra acquistare un
programma, nella migliore delle 1potesi, per poter
elaborare 1l vostro documento.

* Con un formato aperto potete 1n calce alla mail
indicare un sito dove poter prelevare un software
libero per I'elaborazione del documento
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Se lo fa un utente ¢ maleducazione
Ma se lo fa lo Stato....

e (Ora talvolta sono le 1stituzioni a mantenere
questo cattivo comportamento!

* Documentazioni scolastiche, bandi di gara o
allegati per appalti, vengono spesso diffusi in
formato proprietario chiuso.

* QQualcuno se ne ¢ accorto....
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Relazione finale Commuissione Meo

(Ministero Innovazione Tecnologica: Indagine conoscitiva sul software a codice
sorgente aperto nella Pubblica Amministrazione)

* Con riferimento alle definizioni riportate nella
sezione 2.2, s1 auspica l'emanazione di norme che
impongano alle Pubbliche Amministrazioni di
rendere 1 documenti disponibili € memorizzati
attraverso uno o piu formati dei quali uno,
almeno, deve essere obbligatoriamente aperto,
Tutto c10 per consentire lo scambio ¢ la
conservazione di informazioni elettroniche, sia al
proprio interno che con gli interlocutor1 esterni
(PA, cittadini e imprese).
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[ programmi fanno parte della nostra cultura come le
poesie o i brani musicali.

Al contrario ci vogliono convincere che il software non
sia un elemento di cultura ma solamente un prodotto,

una scatoletta da comperare al supermercato.

Va da se' che anche 'comprare un programma’ non ha
senso.

Non si compera una poesia, si compera il libro dove e’

stampata, la poesia e' dell'autore e i concetti espressi
patrimonio dell'umanita’.

Infatti si compera la licenza d'uso del programma.
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L'editoria e’ una industria che stampa libri ed esistono
industrie che stampano CD e manuali di istruzione per i
programini.

Non esistono orde di poeti che marcano il cartellino dalle
9 alle 5 per fornirci nuovi libri di poesia cosi' come il CD
che comperiamo contiene programmi che sono frutto di

anni di divulgazione di cultura informatica e di libero
scambio di idee.
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Il ‘Web, vero motore della espansione di Internet come
mezzo di divulgazione delle idee, ¢’ figlio del software

libero.

Internet come la conosciamo ora e’ stato un incidente per
chi ha il potere politico ed economico in questo mondo, e
stanno tentando in ogni modo di limitarla e controllarla,

vorrebbero spegnerla.
Iniziando proprio dalle parole.

Fcco una bestemmia: 'industria del software’. E' un
ossimoro, non esiste! ‘E' come parlare della industria
poetica.
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Sul software libero sono state divulgate informazioni
'palesemente incomplete’ e talvolta proprio false, e avendo
'avvallo di ministeri per farlo.

Ce' wun sito chiamato wwuw.controlapiraterig.oryg, i
contenuti sono anche replicati in CD divulgati nelle scuole
col titolo 'se li ami non li copi’, il tutto col patrocinio del
Ministero per ['Istruzione ['Universita' e la Ricerca.
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Leggi il paragrafo relativo al software. 4 parte il divulgare
lidea della complessita’ dello scrivere programmi, la parte
piu' amaramente risibile e' quella relativa alle licenze.
Dimenticano completamente di indicare che esistono
licenze libere. Che sbadati!

Il falso arrivano a dichiararlo nel documento 'patto per

San Remo'.
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Ecco le bugie!

* Dalla Relazione Informativa del Ministero Innovazione
Tecnologica sui Digital Right Management, 2005:

nessung-ditre lui puo appropriarsene e fermar-
a circolazione, apporvi un altro copyright.

In conclusione il Copyleft & un sistema fonda-
to sulla pubblica diffusione delle opere per fi-
:nte ni personall, per cui e consentita la riprodu-
ili zione, parziale o totale, dell'opera e la sua dif-
fusione per via telematica a uso personale dei
lettori, purche non a scopo commerciale.

era

Fun Si descrive di seguito il prinCipate=p
im- realizzazione del concetto di Copyleft.
hia.
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E 1l buon esempio.... (Wu Ming 1)

Pagina 42 della Relazione
Informativa del Ministero
Innovazione Tecnologica sui
Digital Right Management, 2005

Si & andata affermando negli ultimi anni la fi-
losofia del Copyleft. |l termine (denso gioco di
parole intraducibile in italiano) si traduce in
diversi tipi di licenze commerciali, la prima
delle quali & stata la GPL - GNU Public Licen-
se”’ del software libero, nata per tutelare que-
st'ultimo e impedire che le grandi case di soft-
ware si impadronissero, privatizzandoli, dei ri-
sultati del lavoro di libere comunita di utenti.
Il software libero & a “codice-sorgente aperto”,
il che lo rende potenzialmente controllabile,
modificabile e migliorabile dall’utente, da so-
lo o in collaborazione con altri.

Dar frantanniara rinialla Alha Aa alaiini nitant via
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Dall'inserto "Booklet" della
rivista "Il Mucchio Selvaggio'', n.
526, dal 25 al 31 marzo 2003:

Il copyleft spiegato ai bambini:
"Copyleft" (denso gioco di parole intraducibile
in 1taliano) € una filosofia che si traduce in
diversi tip1 di licenze commerciali, la prima
delle quali ¢ stata la GPL [GNU Public
License] del software libero, nata per tutelare
quest'ultimo e impedire che qualcuno
(Microsoft, per fare un nome a caso) si
impadronisse, privatizzandoli, dei risultati del
lavoro di libere comunita di utenti (per chi non
lo sapesse, 1l software libero € a "codice-
sorgente aperto", il che lo rende
potenzialmente controllabile, modificabile e
migliorabile dall'utente, da solo o in
collaborazione con altri).



Controlapirateria.org

e Ecco la scritta sul CD:

* le abbiamo pagate no1 queste corbellerie?

dalla legge di conversione 21 maggio 2004 n.128

I meaﬂu “Copy or Lowe" & realzzato i collaborazions
con la Derezione Generale  ded Sistemd Informativ del
Ministero delllstruzions, dell'universiia & della Ricarca.

IL CD SI CONSULTA CORRETTAMENTE SOLO
CON SISTEMA OPERATIVO MS WINDOWS

Qual e' il secondo lavoro del Ministro, il promotore per
prodotti di Microsoft?
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Ma c'e’ di peggio. Vogliono applicare una tecnologia per
consentire solo a sistemi operativi certificati di funzionare,
i sistemi operativi certificati potranno attivare solo
programmi certificati e questi ultimi potranno leggere solo
dati certificati.

Lo fanno per noi! Per proteggerci dalle copie abusive, dai
siti pedopornografici, dai virus.

Ma cosi' facendo se wogliono ci 'proteggono’ da
beppegrillo.it.

© Copvleft Renzo Davoli. 16 novembre 2005 Roma



Il futuro non e' cosi' lontano, stanno gia' inserendo questa
tecnologia nel nuovo MacOSX per fare in modo che possa
funzionare solo sulle macchine Apple.

Il prossimo Windows Vista sara’ cosi’.

Non saremo piu' padroni della nostra conoscenza. Se
abbiamo acquistato un libro elettronico o un filmato
qualcuno potrebbe vietarci di vederlo da una certa data o
piu' di un certo numero di volte, o quando pare a lui/lei.
Chi controlla i controllori? e chi sono questi controllori?
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Anche il termine "Proprieta’ Intellettuale” sta risuonando
troppo nei media. Penso che se facessimo una statistica
troveremmo che compare di piu' di "Liberta' di Cultura’.
Infatti i due concetti spesso non vanno d'accordo. Diritto
di autore e brevetto vengono spesso usati piu' per limitare

la conoscenza che per tutelare gli autori.
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Per il diritto di autore, per esempio, pensa ai DRM, quelle
digvolerie messe per vincolare [utente a fare solo le azioni
consentite dall'editore su libri, musica, film. Sono segreti e non
servono a proteggere ['opera. Infatti i contenuti devono arrivare
ai sensi umani, per es. la musica deve poter essere ascoltata, il
film visto. ‘E' allora possibile ridigitalizzare ['opera. Perdera’ di
qualita’ ma i cultori dell'hi-fi sentono dischi in vinile con
amplificatori valvolari, non MP3. Allora a cosa servono? 4
dividere 1 buoni dai cattivi. In quanto segreti non puo’ esistere
(almeno ufficialmente) un software libero capace di leggerli.
Pertanto esisteranno contenuti buoni (con DRM) da leggere su
sistemi buoni (proprietari). Inutile dire che buono e cattivo sono

pregiudizi, e si invertono a seconda del punto di vista.
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Anche la conta dei fantasmiliardi di perdita che le copie abusive
del software e dei dati multimediali avrebbero causato alle
'povere’ multinazionali e' inutile che ti dica che non ha senso.....
Per i Brevetti poi, in ogni campo oggi sono diventati armi legali
per sbarazzarsi della concorrenza. Non a caso nei campi dove
c'e’ brevettualita' aumentano sempre le spese legali spesso a
danno delle spese della ricerca. Aiutano l'innovazione? Io non
ne sono proprio convinto......

In tutto questo le piccole aziende, quelle del tessuto economico
italiano ed europeo, sono destinate a perdere. Occorre ripensarla
tutta questa "Proprieta’ intellettuale’, penso a partire dal

termine stesso. Questo mi fa gridare automaticamente come
risposta: 'l'intelletto e' mio e lo gestisco io’".
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Dal manifesto di www.nonsiamopirati.org:

[ pirati erano predoni dei mari che razziavano tesori, beni
materiali, spesso per conto dei potenti e regnanti dell'epoca. C'e
una differenza fondamentale fra rubare beni materiali e copiare
in modo non autorizzato un elemento di cultura. Nel primo
caso il derubato non ha piu il bene perché ¢ passato nelle mani
del ladro, nel secondo entrambi possono godere dell'opera,
sebbene in modo non autorizzato. La wvolonta dell'autore,
nonché la paternita dell'opera sono sacre, latto compiuto e
quindi sicuramente immorale e non deve essere compiuto. Pero
non e pirateria, il termine ¢ improprio.
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Con la scusa di proteggere il mondo dallinvasione dei pirati
copiatori vogliono imporre metodi per decidere in ogni sistema
cosa ¢ legale leggere, udire, vedere e cosa no. Usando sistemi che
nessuno puo sapere come sono fatti (e guai a chi prova di
scoprirlo) in realta si pone in essere un colossale strumento di
censura. Allora, sono i 'buoni’ quelli che usano i programmi
proprietari o i 'fessi'? I wveri pirati chi sono? Quelli che
sottobanco, in modo non autorizzato divulgano elementi di
cultura (ripeto ancora una volta: atto immorale e condannabile) o
sono pirati coloro che vogliono rubare la liberta di diffonderla la
cultura? Sono piu simili ai pirati questi ultimi, perché una liberta
al contrario della conoscenza, ¢ come un bene materiale, se me
['hanno rubata non ce ['ho piu .

© Copvleft Renzo Davoli. 16 novembre 2005 Roma



10 e lode a chi copial

* Non ¢' vero che copiare sia reato!
' . .
* come non €' vero che divulgare cultura lo sia.

* E'violazione contrattuale solo copiare contenuti
d1 autori che vincolano le loro opere al divieto di
copia.

* Mettiamo 1l nostro pensiero, la nostra conoscenza
a servizio del prossimo € avremo un mondo
migliore

e Se tutta la conoscenza sara' vincolata saremo
solamente tutti piu' 1ignoranti.
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Dal Blog di Beppe Grillo
25 ottobre 2005

In questi giorni Windows compie 20 anni. Windows e un

programma proprietario di Microsoft e la sua diffusione
ha reso ricco Gates.

Ma i programmi proprietari non dureranno altri venti
anni, forse neppure dieci. L alternativa e rappresentata
dall’ open source, programmi resi disponibili
gratuitamente in rete, uno di questi si chiama Linux,

usatelo al posto di Windows, come ho deciso di fare
anch’io.
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Complimenti!

* Siete appena riusciti a sopportare un intero mio
seminario.

e Avete tutta la mia ammirazione, moltt mie1 amici
¢ familiar1 non sarebbero riusciti 1n tale opera ;-)

e Se avete ancora la forza e la tenacia di fare
domande saro ben lieto di rispondervi....

* (il mio e-mail comunque € renzo(@cs.unibo.it)

* E ricordatevi sempre di boicottare:

ECDL, Windows Vista, MacOS X/Intel, Pentium D e
chiunque limiti la vostra liberta'.
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